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Non è perché ormai sono passate le elezioni che oso accennare ad un problema che è emerso in questo periodo in maniera forte e che chiede risposta. Anche le “conversazioni quaresimali” hanno aiutato a far emergere il problema: sono state frequentate forse più del previsto ma allo stesso tempo hanno mostrato come ci sia uno iato, una separazione tra la vita di fede, la vita della comunità cristiana e il quotidiano, la vita di famiglia, di lavoro, di sofferenza, di organizzazione sociale e politica, la vita e i valori stessi. E’ emersa anche  la difficoltà a parlare di queste cose, ad esprimerci, a dire le proprie opinioni, ad incidere.
Mi chiedo se non sia necessario creare un momento, un luogo dove ci si può confrontare, esprimerci, ascoltarci prima di tutto tra noi cattolici, membri della comunità ecclesiale della parrocchia, della diocesi, del mondo ma anche con gli altri dove proprio nell’incontrarsi, nel dialogare si riscoprono le proprie identità, le proprie radici, i propri principi e valori e si incomincia veramente a metterli in pratica, a concretizzarli, storicizzarli.
In modo particolare mi accorgo che un ambito in cui si ha paura di entrare è quello della politica. Certamente guardando il panorama della politica di oggi è difficile accostarla al tema della vita cristiana.

Ad un primo sguardo verrebbe da dire che la politica è una di quelle dimensioni che sono inconciliabili non solo con il Vangelo ma anche con qualunque forma di spiritualità, tanto conflittuale e il confronto che essa richiede, i compromessi di cui è piena e dietro ai quali si indovinano tentazioni irresistibili: il denaro, il potere personale, l’affermazione della propria parte (i partiti si fondano per questo).

E ci si chiede dove sia quel servizio al bene comune che dovrebbe rappresentare il senso e lo scopo dell’agire politico. Eppure la storia del movimento cattolico e della tradizione cristiana ci dicono che ci sono stati cristiani che anche nella politica hanno trovato il loro percorso verso Dio, che hanno dato forte e talvolta eroica testimonianza al Vangelo e questo anche in anni recenti.
C’è una tradizione del cattolicesimo italiano che mostra la ricchezza e la responsabilità di una vita cristiana che, in forme diverse, ha cercato di coniugare fede e servizio alla città; slancio ideale e realismo operativo; radicale adesione al Vangelo e apertura a visioni diverse della società. Penso a Giorgio La Pira di cui si è celebrato da poco il centenario della nascita. Penso ad Alberto Marvelli che definì la politica “il campo di una carità più vasta”. Con loro ci sono molti altri nomi che mi vengono alla mente: Giuseppe Lazzati, Alcide De Gasperi, Aldo Moro, Giuseppe Dossetti, Vittorio Bachelet. Penso a tanti sconosciuti amministratori locali – uomini e donne – che hanno cercato con disinteresse e onestà il bene della loro città, cioè delle persone con cui vivevano; attraverso questo servizio hanno costruito il capolavoro della santità della loro vita. I cristiani che ho citato sono stati cristiani seri qualunque fosse l’ambito del loro impegno; dal punto di vista della spiritualità essi sono stati dei pionieri capaci di vivere un cammino di vita cristiana quando occuparsi di certi ambiti (del resto anche adesso) voleva quasi dire essere fuori dalla comunità, dalla “spiritualità” tra virgolette: ancora oggi l’aggettivo “non è spirituale” è utilizzato per bollare chi si occupa della società lottando per farla più a misura d’uomo, quasi che essere spirituale voglia dire essere separati dalla società, vivere in maniera disincarnata, lontano dalla lotta, dalla prova. Oggi “spirituale” è chi osa un’originale interpretazione dell’essere discepoli del Cristo risorto dentro il mondo e nel pluralismo delle situazioni della vita, nella “Galilea delle genti”, come mi sentite spesso dire.
Certo nell’azione politica, l’assunto dei valori, deve collocarsi dentro un’esperienza storica che in quanto tale è relativa, fragile, bisognosa di continue relazioni. E questo richiede coraggio, libertà, disinteresse della mente e del cuore e una fedeltà creativa che dà luogo ad una ricerca spirituale intensa e appassionata, che nella esperienza dell’agire politico ha un suo luogo particolare.

Tornerò su questo argomento: certamente il rapporto tra cattolici e politica vive una stagione difficile. Ma dobbiamo occuparcene solo poco prima del voto o non dobbiamo operare perché chi entra nell’agone politico lo faccia spinto dal desiderio di mettersi a servizio?

Senza essere provocatorio non sarebbe giusto per esempio confrontarci con chi è stato eletto, ascoltare, aiutare nel discernimento ad un anno dalle elezioni regionali e comunali? Sono pure uomini che abbiamo votato, hanno la nostra fiducia, hanno avuto il nostro sostegno.

Tutto questo riflettendo, pensando, meditando, ascoltando, cercando di fare “lectio divina” sul brano degli Atti degli Apostoli che proclameremo domenica 23: (Atti 4,32-35) “La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un’anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l’importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno.”
Intanto propongo che giovedì 4 maggio alle ore 19,00 si ricuperi la conversazione “Crisi dell’etica” che non abbiamo potuto tenere durante la quaresima.

Don Angelo

SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER I CAMPI SCUOLA 2006o per tutti

urante la quaresima.

si ricuperi la conversazione " sostegno.

l discernimento ad un anno dalle l
Colonia di San Pancrazio – Arborea
1° Turno dal 02/07 al 08/07 – 3° e  4° elementare

2° Turno dal 09/07 al 16/07 – 5° elementare 1° e 2° media

3° Turno dal 17/07 al 23/07 - 2° e 3° media, 1° sup.

4° Turno dal 24/07 al 29/07 – elementari 
3° SCOUTINSIEME 1° maggio 2006
ore 8,30 raduno di fronte all’Oratorio S.D.Savio per coloro che vogliono partecipare all’escursione guidata.
Ore 12,30 Santa Messa nel terreno della parrocchia “Terramaistus”

Segue il Pranzo

Giochi e divertimento per tutti


	Domenica 23
	10,00
	PRIME COMUNIONI

	Lunedì 24
	16,00

16,30
	Benedizione delle famiglie quartiere n° 1 (via Diaz 116 Fam. di Marisa Pinna)

Riunione Volontarie di San Vincenzo a San Pio X

	Martedì 25
	
	GIORNATA COMUNITARIA A SAN PANCRAZIO

	Mercoledì 26
	16,00

19,00


	Benedizione delle famiglie quartiere n° 2 (via Manzoni 25 Fam. Atzeni)
Cine Teatro Murgia – Verso Verona – “Nel mio amore” di Susanna Tamaro

	Giovedì 27
	16,00
	Benedizione delle famiglie quartiere n° 3 (via Ferracciu, 31 Fam. Scanu Martino)

	Venerdì 28
	16,00

17,00
	Benedizione delle famiglie quartiere n° 4 (Chiesa di Santa Maria)
Incontro di preghiera del gruppo di Padre Pio

	Sabato 29
	19,30
	Corso Fidanzati (Biblioteca Oratorio San Domeico Savio)



CINE- TEATRO MURGIA – SALA DELLA COMUNITA’

CITTADINI DEL MONDO - TESTIMONI DI SPERANZA

Film in preparazione del Convegno Ecclesiale di Verona

Mercoledì 26 aprile ore 19,00 “Nel mio amore” di Susanna Tamaro
INGRESSO LIBERO
POMERIGGI INSIEME
LABORATORIO “FILO PER L’AMICIZIA”

Il lunedì alle ore 16,00 nel Centro di Pastorale (via Gramsci 5) ci riuniamo per stare insieme e lavorare a quello chi più ci piace. E’ un’invito per tutte le donne!

	Domenica 23 aprile
	7.30
	Def. Usai Pietro

	II di Pasqua
	9.00
	In S. Maria: def. Tolu Nicolò

	Prime Comunioni
	10.00
	Pro Populo  - Prime Comunioni

	
	11.30
	Ad mentem T.M.

	At 4,32-35; Sal 117; Igv 5,1-6; Gv 20,19-31
	19.00
	Greg. Tuveri Vitalia

	Lunedì 24 aprile
	7.30
	Def. Frongia Fortunata

	Madonna di Bonaria
	8,30
	Def. Dessì Ugo 

	At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8
	18,00
	Greg. Tuveri Vitalia

	Martedì 25 aprile
	7.30
	deff. Luigi, Severino e Barbara

	San Marco
	8,30
	Greg. Tuveri Vitalia

	Ipt 5,5-14; Sal 88; Mc 16,15-20
	18,00 
	Def. Garau Silvio

	Mercoledì 26 aprile
	7.30
	 Def. Casu Francesco

	  
	8.30
	 Greg. Tuveri Vitalia 

	At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21
	18.00
	Deff. Fanari Maria ed Eugenio

	Giovedì 27 aprile
	7,30
	Deff. Tuveri Osvaldo, Antonio e Angelina

	
	8,30
	Alla Redenzione: Greg. Tuveri Vitalia

	At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36
	18,00
	Def. Usai Mario 1° Anniversario

	Venerdì 28 aprile
	7,30
	Greg. Tuveri Vitalia 

	
	8,30
	Def. Pinna Antonio

	At 5,34,42; Sal 26; Gv 6,1-15
	18,00
	Def. Serpi Mario

	Sabato 29 aprile
	7,30
	Def. Atzeni Salvatore e Maria

	S.Caterina da Siena
	8,30
	Greg. Tuveri Vitalia 

	Igv 1,5-10; 2,1-2; Sal 44; Mt 25,1-13
	19,00
	Santa Caterina Patrona dell’A.C.I.

	Domenica 30 aprile
	7.30
	Deff. Usai Maria e Giuseppe

	III di Pasqua
	9.00
	In S. Maria: def. Porcedda Paolo

	 
	10.00
	Pro Populo 

	
	11.30
	Greg. Tuveri Vitalia

	At 3,13-15.17-19; Sal 4; Igv 2,1-5; Lc 24,35-48
	19.00
	Def. Casu Luigi e Pietro
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Mese di Maggio


Alle ore 08,00 Cinque minuti con Maria (per tutti i bambini e i ragazzi delle scuole dell’obbligo)


Alle ore 08,05 Santo Rosario


Alle ore 18,00 Santa Messa


Alle ore 18,30 Funzione Mariana








